SABATO SACRAMENTALE
Se cercassi ancora di piacere agli uomini, non sarei servitore di Cristo!
Carissimo/a,
Chi vuole predicare il Vangelo, deve annullarsi nei sentimenti, nel cuore, nella mente, nei desideri, nella pietà, nella compassione che provengono da se stesso. Deve invece rivestirsi dei sentimenti che vengono da Cristo Gesù. Nella predicazione del Vangelo mai si deve partire da ciò che il missionario vuole, ma da ciò che Cristo Gesù vuole, desidera, esige, domanda. Per fare questo è necessario che chi annuncia il Vangelo sia in perfetta comunione con lo Spirito di Cristo Gesù, allo stesso modo che Cristo Gesù era in comunione nello Spirito Santo con i sentimenti del Padre. Gesù vive con i sentimenti del Padre. Il vero missionario deve vivere con i sentimenti di Cristo Gesù. Se questo annientamento non avviene, il Vangelo sarà sempre annunciato dal cuore dell’uomo, mai dal cuore di Gesù Signore. 
Paolo, apostolo non da parte di uomini, né per mezzo di uomo, ma per mezzo di Gesù Cristo e di Dio Padre che lo ha risuscitato dai morti, e tutti i fratelli che sono con me, alle Chiese della Galazia: grazia a voi e pace da Dio Padre nostro e dal Signore Gesù Cristo, che ha dato se stesso per i nostri peccati al fine di strapparci da questo mondo malvagio, secondo la volontà di Dio e Padre nostro, al quale sia gloria nei secoli dei secoli. Amen. Mi meraviglio che, così in fretta, da colui che vi ha chiamati con la grazia di Cristo voi passiate a un altro vangelo. Però non ce n’è un altro, se non che vi sono alcuni che vi turbano e vogliono sovvertire il vangelo di Cristo. Ma se anche noi stessi, oppure un angelo dal cielo vi annunciasse un vangelo diverso da quello che vi abbiamo annunciato, sia anàtema! L’abbiamo già detto e ora lo ripeto: se qualcuno vi annuncia un vangelo diverso da quello che avete ricevuto, sia anàtema! Infatti, è forse il consenso degli uomini che cerco, oppure quello di Dio? O cerco di piacere agli uomini? Se cercassi ancora di piacere agli uomini, non sarei servitore di Cristo!

Vi dichiaro, fratelli, che il Vangelo da me annunciato non segue un modello umano; infatti io non l’ho ricevuto né l’ho imparato da uomini, ma per rivelazione di Gesù Cristo. Voi avete certamente sentito parlare della mia condotta di un tempo nel giudaismo: perseguitavo ferocemente la Chiesa di Dio e la devastavo, superando nel giudaismo la maggior parte dei miei coetanei e connazionali, accanito com’ero nel sostenere le tradizioni dei padri. Ma quando Dio, che mi scelse fin dal seno di mia madre e mi chiamò con la sua grazia, si compiacque di rivelare in me il Figlio suo perché lo annunciassi in mezzo alle genti, subito, senza chiedere consiglio a nessuno, senza andare a Gerusalemme da coloro che erano apostoli prima di me, mi recai in Arabia e poi ritornai a Damasco. In seguito, tre anni dopo, salii a Gerusalemme per andare a conoscere Cefa e rimasi presso di lui quindici giorni; degli apostoli non vidi nessun altro, se non Giacomo, il fratello del Signore. In ciò che vi scrivo – lo dico davanti a Dio – non mentisco. Poi andai nelle regioni della Siria e della Cilìcia. Ma non ero personalmente conosciuto dalle Chiese della Giudea che sono in Cristo; avevano soltanto sentito dire: «Colui che una volta ci perseguitava, ora va annunciando la fede che un tempo voleva distruggere». E glorificavano Dio per causa mia (Gal 1,1-24). 

Qual è la differenza tra Paolo e questi operai che annunziano un Vangelo diverso dal suo? Questi operai partivano da cuori, sentimenti, desideri, volontà, tradizione, usi, abitudini religiose ancorate ad un passato che non era la perfezione della vera fede in Dio, ma solo l’inizio di un cammino verso Cristo Signore. Costoro avevano una rivelazione bloccata, senza divenire, senza vero presente di grazie e di salvezza. Camminavano con una verità morta e con una fede che non redime l’uomo, perché non lo rigenera e non lo eleva fino a Dio.

Paolo invece annunzia il Vangelo partendo dal cuore di Cristo Gesù, dalla sua verità e grazia, dalla sua Parola, dalla rivelazione che giorno per giorno il Signore gli manifestava. Paolo annulla ogni suo pensiero e desiderio, ogni dottrina e scienza imparata dagli uomini, ogni teologia e sistema interpretativo della Scrittura, ogni idea che formava la sua vita prima dell’incontro con Gesù Signore. È in questo suo quotidiano lasciare ciò che è di ieri che possiamo trovare le radici della verità del suo Vangelo. Paolo riceve il Vangelo ogni giorno dal cuore di Cristo Gesù. Il suo è un Vangelo perennemente nuovo, vero, santo, come nuovo, vero, santo è il cuore del suo Salvatore e Signore. Il Vangelo di Paolo è Cristo, ma non il Cristo che fu ieri, che ha parlato ieri, che ieri è morto ed è risorto. È il Cristo che oggi parla a Paolo in modo diretto, oggi gli mostra il valore della sua croce e la potenza della sua risurrezione, oggi discende nuovamente nel cuore di Paolo per rivestirlo e trasformalo in suo proprio cuore. Dire il Vangelo dal nostro cuore e dirlo dal cuore di Cristo, divenuto nostro cuore, fa la differenza.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, dateci il cuore di Cristo Gesù.
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